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PIANIFICARE L’AREA VASTA  
UNA VISION PER L’UNIONE VALDERA 
 
 
 
Docenti e collaboratori 
Università di Firenze, Dipartimento di Architettura: Valeria Lingua (responsabile), 
Giuseppe De Luca, Francesco Alberti, Giulio Giovannoni, Luca Di Figlia, Matteo 
Scamporrino 

Unione Valdera: Massimo Parrini, Giovanni Forte  
 
 
Scenario 
L’Unione Valdera, con i suoi 13 Comuni aderenti (Bientina, Buti, Calcinaia, 
Capannoli, Casciana Terme Lari, Chianni, Lajatico, Palaia, Peccioli, Ponsacco, 
Pontedera, Santa Maria a Monte e Terricciola), rappresenta ad oggi una delle più 
grandi unioni di comuni italiane per dimensione demografica: comprende oltre 
116.000 abitanti su un territorio di circa 621 Kmq.  
Costituita nel 2008 con funzioni associate inerenti sanità, istruzione, mobilità, 
politiche sociali e giovanili, l’Unione si accinge oggi a definire un Piano Strutturale 
Intercomunale, coerentemente con quanto previsto dalla recente Legge regionale 
Toscana 65/2014 di governo del territorio, che prevede espressamente e incentiva 
tali strumenti. 
Le attività del seminario sono finalizzate a definire temi e questioni della 
pianificazione di area vasta, al fine della creazione di una vision di area di lungo 
periodo in coerenza con le caratteristiche e le specificità interne ai territori 
dell’Unione. 
In particolare, considerato che l’Unione presenta una duplice identità produttiva 
(concentrata verso il polo di Pontedera) e agricola (Alta Valdera), le attività saranno 
volte ad approfondire gli aspetti caratterizzanti di ciascuna di queste identità 
attraverso la definizione di: 
 



 
 
 
 
 
 

 

-‐ azioni di sviluppo locale finalizzate alla costruzione di una vision improntata alla 
riqualificazione insediativa e al potenziamento e valorizzazione del comparto 
manifatturiero 

-‐ una vision improntata alla diminuzione del consumo di suolo in una prospettiva di 
sostenibilità in cui siano valorizzati gli ambiti paesaggistici di qualità e le aree di 
pregio vitivinicolo, anche attraverso l’applicazione (primo esempio in Italia in un 
piano di area vasta) delle Linee metodologiche per valorizzare i comprensori 
vitivinicoli di qualità nella disciplina territoriale ed urbanistica delle aree rurali 
promosse dall’Associazione Nazionale Città del Vino in collaborazione con 
l’Istituto Nazionale di Urbanistica. 

 
Obiettivi e Finalità 
Affrontando l’analisi e la realizzazione di pratiche di spatial planning di area vasta 
nell’area della Valdera, con un approccio improntato dalle teorie del Regional 
Design, obiettivo del seminario è fornire agli studenti gli strumenti teorici e operativi 
utili a rispondere ad alcune questioni comuni al dibattito accademico e alle esigenze 
amministrative di governo del territorio, che riguardano: 
-‐ l'estensione delle pratiche cooperative (solo i confini amministrativi o aree-

problema più ampie?) e la definizione di politiche pertinenti rispetto alle 
differenze locali 

-‐ le modalità di istituzionalizzazione della cooperazione (es. accordi di 
pianificazione e protocolli di intesa) e  il rapporto con gli strumenti di 
pianificazione vigenti e in corso di variante a diversi stadi procedurali 

-‐ la gestione di possibili conflitti o difficoltà di alcune amministrazioni a interagire 
nell'arena cooperativa 

-‐ gli esiti in termini di strategie di area vasta condivise, attraverso un orientamento 
progettuale del seminario teso a definire e rappresentare vision di sviluppo che 
esulino dai confini amministrativi per abbracciare ambiti di coerenza più ampi. 

 
Obiettivi formativi 
Conoscenza e capacità di comprensione dei diversi strumenti di analisi e 
pianificazione territoriale e di area vasta. 
Conoscenza e capacità di comprensione dei principi della progettazione territoriale e 
del regional design. 
Analisi critica di un contesto territoriale orientata al progetto della vision strategica. 
Capacità di applicare conoscenza e comprensione nella progettazione territoriale e 
strategica. 
 
Modalità didattiche 
Il seminario prevede 48 ore complessive, di cui 28 in aula e 20 di attività svolte 
autonomamente tra studio, ricerca ed elaborazione (6 crediti). 
Il programma è articolato sulle seguenti attività formative: 
- sopralluoghi/lezioni/incontri seminariali con i tecnici dell’Unione 
- elaborazione di vision tematiche per gruppi, con revisioni, presso la sede di Empoli 
- presentazione delle vision attraverso incontri seminariali con i tecnici dell’Unione 



 
 
 
 
 
 

 

- workshop di approfondimento e sistematizzazione delle singole elaborazioni 
tematiche in un’unica vision territoriale 

- evento di presentazione finale degli esiti del seminario. 
All’inizio del seminario i partecipanti riceveranno il programma dettagliato degli 
incontri e la bibliografia di riferimento. 
Si prevede una prima parte di introduzione teorica e al tema nella settimana dal 13 
al 17 aprile, un modulo di 3 ore a settimana di carattere seminariale o dedicato a 
elaborazioni e revisioni e un workshop finale la prima settimana di luglio presso le 
strutture dell’Unione Valdera. 
Il seminario potrà avere come esito anche la definizione di percorsi di tesi triennale 
o magistrale/quinquennale inerenti il tema della pianificazione di area vasta e del 
regional design. 
Gli esiti del seminario saranno oggetto presentati ai Comuni dell’Unione e alla 
cittadinanza attraverso un evento di comunicazione in data da definire con 
l’amministrazione dell’Unione. 
 
Iscrizione 
È richiesta una pre-‐iscrizione via e-mail 
(valeria.lingua@unifi.it; indicare nell’oggetto “SEMINARIO TEMATICO VALDERA”) 
Il seminario verrà attivato con un numero minimo di 12 partecipanti. 
 
Modalità di verifica 
Valutazione di elaborati progettuali (3 tavole A1 per gruppo, un dossier, una 
presentazione ppt). 
 
Inizio del seminario 
Lunedì 13 aprile 2015 
I dettagli saranno comunicati direttamente agli studenti che avranno fatto domanda 
di iscrizione. 


